
PROTOCOLLO D’INTESA  

PER LA CONDIVISIONE DI METODOLOGIE, STRUMENTI E 

TECNOLOGIE A SUPPORTO DEI PROCESSI DI VALUTAZIONE 

AMBIENTALE  

 

TRA 

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Direzione generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo  

 

E  

 

REGIONE ABRUZZO  

Dipartimento Territorio - Ambiente 

 

REGIONE MARCHE 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio 

 

REGIONE UMBRIA  

Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile 

 

 



VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 che nella Parte Seconda disciplina le procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione dell'Impatto Ambientale (VIA) e per 

l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

CONSIDERATO che la sostenibilità ambientale, sociale ed economica di piani, programmi e progetti 

è divenuta centrale in ogni attività istituzionale; 

CONSIDERATO che il Ministero della Transizione Ecologica ha intrapreso percorsi finalizzati ad 

utilizzare le risorse e le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie digitali per metterle al servizio della 

trasparenza e della partecipazione del pubblico e delle scelte di governance del territorio, come anticipato 

dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in occasione della Plenary di apertura 

della 35a Conferenza Mondiale sull’Impatto Ambientale IAIA15 “Impact Assessment in the Digital Era” 

(Firenze, aprile 2015); 

VISTO il Protocollo d’Intesa tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 

IAIA Italia – Sezione Italiana dell’associazione internazionale per la valutazione di impatto ambientale, 

sottoscritto in data 4 ottobre 2019, per la condivisione di metodologie, strumenti e tecnologie a 

supporto dei processi di valutazione ambientale; 

CONSIDERATA la disponibilità della Piattaforma Q-CUMBER sviluppata nell'ambito delle attività 

istituzionali di ricerca della Sezione Italiana di IAIA (International Association for Impact Assessment) come 

strumento di governance digitale dei processi che consente di accompagnare analiticamente i processi di 

valutazione ambientale di piani, programmi e progetti.  

TENUTO CONTO che la Direzione generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo 

del MiTE intende proseguire le azioni, già intraprese, nell’ambito del Progetto CReIAMO PA, Linea di 

intervento LQS1 “Valutazioni ambientali – Azioni per il miglioramento dell’efficacia dei processi di VAS e di VIA 

relativi a programmi, piani e progetti” finalizzate ad assicurare una maggiore efficacia ed efficienza dei 

procedimenti di valutazione ambientale attraverso la definizione di criteri, metodologie e strumenti 

operativi per la razionalizzazione delle procedure, per il miglioramento della qualità delle valutazioni, 

per la trasparenza dell’azione amministrativa e per garantire l’uniformità di applicazione della normativa 

in materia di valutazioni ambientali su tutto il territorio nazionale.  

TENUTO CONTO che la Direzione generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo 

del MiTE, attraverso il Progetto CReIAMO PA, Linea di intervento LQS1 “Valutazioni ambientali – 

Azioni per il miglioramento dell’efficacia dei processi di VAS e di VIA relativi a programmi, piani e progetti”, per il 

perseguimento degli obiettivi sopra indicati, intende sperimentare criteri e metodologie avanzati di 

supporto alle decisioni basati su standard tecnico-scientifici riconosciuti a livello internazionale anche 

per innescare approcci virtuosi che concorrono a garantire la conformità dell’applicazione del diritto 

comunitario anche attraverso la collaborazione istituzionale con le autorità competenti ai diversi livelli 

nonché con le istituzioni europee; 

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, Dipartimento Territorio - Ambiente, la Regione Marche, 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio, la Regione Umbria, Direzione Governo del 

Territorio, Ambiente e Protezione civile, condividono l’obiettivo di assicurare elevati livelli di efficacia 

nelle diverse fasi dei procedimenti di valutazione ambientale. 

CONSIDERATO che il Ministero della Transizione Ecologica, Direzione generale per la Crescita 
Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo, la Regione Abruzzo, Dipartimento Territorio - Ambiente, la 
Regione Marche, Servizio Tutela, Gestione e Assetto del territorio, la Regione Umbria, Direzione 
Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile, hanno convenuto sull’opportunità di instaurare 
un proficuo percorso istituzionale di collaborazione e di scambio di esperienze maturate nell’ambito 
della gestione amministrativa e tecnica dei processi di valutazione ambientale per superare le criticità 



comuni riscontrate e di supportare le attività dei proponenti e delle autorità competenti attraverso 
l’utilizzo di metodologie e strumenti tecnico-scientifici, in grado di sfruttare anche le potenzialità delle 
nuove tecnologie IoT e necessari a garantire la qualità delle valutazioni ambientali e lo snellimento 
dell’attività amministrativa; 

CONSIDERATO che le suddette strutture della Regione Abruzzo, Dipartimento Territorio - 

Ambiente, della Regione Marche, Servizio Tutela, Gestione e Assetto del territorio e della Regione 

Umbria, Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile, intendono promuovere la 

condivisione di una base dati ambientali e territoriali in grado di fornire il contesto informativo 

indispensabile per disporre di quadri ambientali di riferimento a scala regionale, provinciale e locale, 

necessari a consentire adeguate valutazioni ambientali; 

CONSIDERATO che le suddette strutture della Regione Abruzzo, Dipartimento Territorio - 

Ambiente, della Regione Marche, Servizio Tutela, Gestione e Assetto del territorio e della Regione 

Umbria, Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile, intendono avviare la 

sperimentazione in ambito VAS, con particolare riferimento alla  pianificazione urbanistica comunale e 

la sperimentazione in ambito VIA su specifiche tipologie di progetti che risultano particolarmente 

significative nei diversi contesti regionali; 

CONSIDERATO che le suddette strutture della Regione Abruzzo, Dipartimento Territorio - 

Ambiente, della Regione Marche, Servizio Tutela, Gestione e Assetto del territorio e della Regione 

Umbria, Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile, possono attivare sinergie 

anche con soggetti interni ed esterni per il buon esito della sperimentazione; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Direzione generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo 

 

LA REGIONE ABRUZZO  

Dipartimento Territorio - Ambiente 

 

LA REGIONE MARCHE 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del territorio 

 

LA REGIONE UMBRIA  

Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 



Art. 1 

(Oggetto) 

Il presente Protocollo d’Intesa tra il Ministero della Transizione Ecologica, Direzione generale per la 
Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo, la Regione Abruzzo, Dipartimento Territorio - 
Ambiente, la Regione Marche, Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio e la Regione Umbria, 
Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile, ha per oggetto la collaborazione 
tecnica, finalizzata alla individuazione, condivisione e sperimentazione di criteri e metodologie tecnico-
scientifici, anche con il ricorso all’utilizzo di strumenti innovativi (IoT based) di supporto alle decisioni, 
nei processi di valutazione ambientale di competenza statale, regionale e comunale, di cui al 
D.Lgs.152/2006. 

 

Art. 2 

(Attività) 

Per perseguire le finalità indicate all’art.1 del presente Protocollo d’Intesa le Parti convengono di 

svolgere le seguenti attività: 

1. condivisione del modello di caratterizzazione della documentazione da porre a base dei 
procedimenti di valutazione ambientale e del quadro informativo di base (dati amministrativi, 
pianificatori/progettuali, ambientali); 

2. verifica della disponibilità dei dati che definiscono il quadro informativo di base per lo svolgimento 
dei processi di valutazione ambientale e individuazione delle specifiche modalità di condivisione 
con gli stakeholder interni ed esterni; 

3. messa a disposizione da parte del MiTE per il tramite dello IAIA Italia, della piattaforma 
informatica Q-CUMBER e impiego sperimentale della stessa per i processi di valutazione 
ambientale di competenza statale, regionale e locale che interessano il territorio delle Regioni 
Abruzzo, Marche e Umbria;  

4. valutazione dell’efficacia della piattaforma informatica come strumento di supporto ai processi 
decisionali di pianificazione, programmazione, progettazione e verifica dell’applicabilità ai diversi 
contesti territoriali e ambientali;  

5. partecipazione alle iniziative di livello nazionale e internazionale volte alla condivisione e alla 
divulgazione dei risultati delle attività oggetto del presente Protocollo di Intesa. 

 



Art. 3 

(Tempi di attuazione) 

Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte secondo le tempistiche di seguito riportate, a partire dalla 
data di sottoscrizione del Protocollo d’Intesa. 
 

Attività 
Tempi di 
attuazione 

1. Condivisione del modello di caratterizzazione della documentazione da 
porre a base dei procedimenti di valutazione ambientale e del quadro 
informativo di base (dati amministrativi, pianificatori/progettuali, 
ambientali); 

2. Verifica della disponibilità dei dati che definiscono il quadro informativo di 
base per lo svolgimento dei processi di valutazione ambientale e 
individuazione delle specifiche modalità di condivisione con gli stakeholder 
interni ed esterni; 

1° 2° 3°trimestre 

3. Messa a disposizione da parte del MiTE per il tramite dello IAIA Italia, della 
piattaforma informatica Q-CUMBER e impiego sperimentale della stessa 
per i processi di valutazione ambientale di competenza statale, regionale, 
locale che interessano il territorio delle Regioni Abruzzo, Marche e Umbria; 

4° 5° 6° 7° 8° 9° 
trimestre 

4. Valutazione dell’efficacia della piattaforma informatica come strumento di 
supporto ai processi decisionali di pianificazione, programmazione, 
progettazione e verifica dell’applicabilità ai diversi contesti territoriali e 
ambientali;  

5. Partecipazione alle iniziative di livello nazionale e internazionale volte alla 
condivisione e alla divulgazione dei risultati delle attività oggetto del 
presente Protocollo di Intesa. 

10° 11° 12° 
trimestre 

 

 

Art. 4 

(Diritti intellettuali) 

Tutti i risultati delle attività oggetto del presente Protocollo di Intesa saranno liberi da diritti e dunque 

di dominio pubblico, nel rispetto della normativa comunitaria e delle leggi nazionali sulla proprietà 

intellettuale. Le Parti si riservano il diritto alla pubblicazione dei risultati delle attività, su riviste 

scientifiche o atti di congressi scientifici, riportando una dicitura che richiami il presente Protocollo di 

Intesa. 

Art. 5 

(Risorse) 

L’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non prevede oneri a carico delle Parti. 

 



Art. 6 

(Durata) 

Il presente Protocollo d’Intesa ha durata triennale a partire dalla data di sottoscrizione ed è prorogabile 

mediante accordo tra le Parti. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.82/2005. 

 

Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo  

Il Direttore Generale 

Oliviero Montanaro 

 

Regione Abruzzo 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Il Direttore 

Pierpaolo Pescara 

 

Regione Marche 

Servizio Tutela, Gestione e Assetto del territorio 

Il Dirigente 

Goffi Nardo 

 

Regione Umbria 

Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile 

Il Direttore 

Nodessi Proetti Stefano 


